
MILANO È scattato lo sciopero dei benzinai. Gli impian-
ti stradali hanno chiuso ieri sera alle 19.00 e non riapri-
ranno prima delle sette di domani mattina, self-service
e notturni compresi, mentre le stazioni autostradali si
fermeranno dalle 6 stamane sino alla stessa ora di vener-
dì 7 novembre. Saranno comunque garantiti i servizi
essenziali e di emergenza.

Alla base dell'agitazione che potrebbe proseguire
con nuove iniziative - come preannunciato dalle stesse
organizzazioni di categoria - c'è, da un lato, un proble-
ma fiscale e dall'altro la vicenda del rinnovo delle con-
cessioni degli impianti autostradali.

La serrata - hanno spiegato Faib-Aisa Confesercen-
ti, Fegica Cisl e Figisc-Anisa Confcommercio - rappre-
senta infatti «un primo, inevitabile tentativo di richia-

mare l'attenzione del governo, verso le legittime aspetta-
tive di una categoria che chiede di vedersi confermati
(senza nessun ulteriore aggravio per la finanza pubbli-
ca) quei provvedimenti di natura fiscale che unanime-
mente le precedenti amministrazioni e le forze politi-
che di entrambi gli schieramenti hanno inteso ricono-
scere alla categoria per le specificità del servizio reso al
pubblico». Provvedimenti che non sono stati inseriti
nel maxidecreto allegato alla Finanziaria..

Dall'altro lato della vertenza c'è invece una vecchia
questione che ha già visto i gestori nel passato scendere
più volte in campo: le modalità e le gare cioè per il
rinnovo delle concessioni degli impianti autostradali
che, secondo i gestori, la società Autostrade starebbe
conducendo in modo da escludere i benzinai.m
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BENZINAI CHIUSI SINO A DOMANI MATTINA

eu
ro

/d
ol

la
ro

pe
tr

ol
io

ROMA Senatrici e senatori delle opposi-
zioni escono dal Palazzo e «invadono»
pacificamente la Penisola per un inte-
ro week end. Obiettivo: parlare al Pae-
se reale, mobilitarsi contro una Finan-
ziaria che «Fa l’Italia più povera» (que-
sto lo slogan dell’iniziativa), contro
una manovra di condoni, di tagli alla
sanità, alla scuola e ai servizi. «Le no-
stre iniziative del 7 e dell'8 novembre
non sono normali manifestazioni. So-
no fatte perché‚ l'Italia deve sapere.
Agli italiani vogliamo dire: “Aprite gli
occhi”». Così il presidente dei senatori
ds annuncia le oltre 70 manifestazioni
che si terranno venerdì e sabato in 17
regioni italiane e in 73 Comuni. Dome-
nica, al teatro Brancaccio di Roma, la

parola passerà ai leader delle opposizio-
ni.

«Il nostro manifesto è chiaro. Ab-
biamo scelto - spiega ancora Angius -
un torsolo di mela perché si stanno
mangiando i risparmi delle italiane e
degli italiani. A Roma direbbero “È un
magna magna”. I dati infatti parlano
chiaro. Il più grande quotidiano italia-
no riporta oggi (ieri, ndr) una ricerca
secondo la quale gli stipendi, i salari, le
pensioni hanno perso dal 2002 al 2003
il 4,3 per cento di potere d'acquisto. Il
carovita è la questione più rilevante
che gli italiani stanno soffrendo in que-
sto momento, e nella manovra finan-
ziaria non c'è traccia di un provvedi-
mento che cerchi di risolvere questo

problema. È aumentato tutto, dal prez-
zemolo in su, checché ne dica Micci-
chè (il riferimento è all’ultimo scontro
in Aula con il viceministro proprio sul
prezzemolo, ndr)».

Insomma, il Paese piange e l’esecu-
tivo non se ne accorge. È inquetante la
prospettiva di declino tratteggiata da
esponenti di importanti istituzioni, co-
me la Banca d’Italia o il presidente del-
la Repubblica. «Per capire quanto dan-
nosa sia questa Finanziaria basta rileg-
gere il giudizio che ne ha dato il gover-
natore Fazio in Parlamento - aggiunge
Willer Bordon, capogruppo della Mar-
gherita - non c'è nessuna spinta a far
ripartire lo sviluppo, mentre sempre
più italiani devono confrontarsi con il

problema di arrivare alla fine del mese.
È di questo che vogliamo parlare al
Paese in questi due giorni».

Forte l’allarme sul Sud lanciato al-
l’unisono da Sdi e Prc. A legislazione
vigente il Fondo unico per il Mezzo-
giorno perde 4,8 miliardi di stanzia-
menti. Quanto alle infrastrutture, non
c’è nessun segnale di miglioramento
per l’area più «sguarnita» del Paese.
Che dire, poi, di quella che la maggio-
ranza chiama politica per la famiglia. Il
bonus per il secondo figlio investe
l’1,2% delle famiglie italiane. Enrico
Morando (ds) sottolinea come gli sgra-
vi per le ristrutturazioni al 41% non
basteranno a a far funzionare la misu-
ra resa inefficace dal governo Berlusco-

ni, che ha dimezzato il massimale de-
traibile ed ha raddoppiato gli anni dei
rimborsi. Risultato: più lavoro nero,
meno contributi, minor gettito Iva. Na-
tale Ripamonti (Verdi)avverte che
l’emendamento Grillo sull’edificabilità
nelle aree colpite da incendi servirà ad
aggirare le concessioni comunali. In-
somma, regole calpestate, legge del più
forte. Eppure l’opposizione aveva pun-
tato su quattro punti per migliorare il
testo. aminato, ricerca e università, fi-
nanza locale e contributi agricoli. Ave-
va selezionato 50 emendamenti, dan-
do prova di essere una «forza responsa-
bile» osserva Mauro Fabris (Udeur).
Ma non c’è stato niente da fare.

b. di g.

MILANO Sono sei gli indagati eccellenti dalla
Procura di Monza per il caso obbligazioni
Cirio. Nel registro degli indagati risultano
iscritti Sergio Cragnotti, Filippo Fucile (ex
direttore finanziario di Cirio), Massimo
Mattera del Sanpaolo Imi, Roberto Ranieri
di Banca Intesa, Fabio Arpe e Gabriele Via-
nello, entrambi ex dirigenti di Abaxbank. I
sei sarebbero stati già raggiunti da avvisi di
garanzia.

Gli avvisi di garanzia emessi dalla procu-
ra monzese su mandato del sostituto procu-
ratore Walter Mapelli sarebbero partiti in
diverse tappe, mentre gli iscritti al registro
degli indagati risultano numerosi. In massi-
ma parte si tratterebbe di dipendenti di livel-
lo medio-bassi di istituti bancari che hanno
svolto un ruolo attivo nel collocamento dei

bond Cirio.
Le banche che risultavano maggiormen-

te esposte nei confronti del gruppo alimen-
tare erano Capitalia, Banca Intesa, Bnl,
Monte dei Paschi, Sanpaolo Imi, Arab
Bank, Faber Factor, Banca del Fucino e Cari-
parma. Le indagini del pm e della Guardia
di Finanza di Seregno, avviate nello scorso
febbraio dopo la denuncia di un investitore
brianzolo e concentrate inizialmente su una
sola obbligazione e sulle modalità di vendi-
ta della stessa, sembrano comunque intrav-
vedere la possibilità di una conclusione
prossima anche se non imminente.

Comunque, la posizione delle principa-
li banche italiane sulla vicenda degli obbliga-
zionisti Cirio sarà chiarita dopo il 21 no-
vembre, quando si terrà il rituale incontro

biannuale con il governatore della Banca
d'Italia Antonio Fazio.Dopo quella data po-
trebbero partire eventuali iniziative di singo-
le banche tese a cercare una soluzione per
quei casi dove si siano riscontrate delle irre-
golarità nel collocamento presso il pubblico
dei bond Cirio.

Intanto ieri il trustee londinese Law De-
benture ha presentato domanda al tribuna-
le di Roma per l'ammissione al passivo in
rappresentanza di tutti i circa 35.000 obbli-
gazionisti. La decisione del trustee, ampia-
mente attesa, facilita notevolmente gli aspet-
ti legali del tentativo di salvare la Cirio. Il
tribunale non rischia più la paralisi che ci
sarebbe sicuramente stata se tutti gli obbli-
gazionisti avessero dovuto presentare do-
manda singolarmente.

MILANO Ricchi senza saperlo. Secondo Anto-
nio D’Amato, presidente di Confindustria,
l’andamento delle retribuzioni fino ad oggi,
di fatto, è stato superiore all’andamento del
costo della vita. Quello che «rappresenta sicu-
ramente una distorsione sulla quale bisogna
intervenire, è la forte speculazione che negli
ultimi mesi ha finito per gravare sulle fami-
glie italiane, soprattutto in alcune aree del
commercio e della distribuzione, dove il
cambio mille lire-un euro è stato realizzato
in maniera diffusa».

A margine di Orientagiovani tenutosi a
Napoli, il leader di viale dell'Astronomia ha
ribadito che per combattere questa ventata
speculativa «occorrono alcune riforme che
sono state interrotte: la riforma del commer-
cio, di fatto non ancora compiuta, e poi la

liberalizzazione e la privatizzazione dei servi-
zi pubblici locali» dato che «le condizioni di
monopolio delle municipalizzate hanno da-
to un rapporto prezzi/qualità squilibrato».
Nella discussione della Finanziaria 2003 il
tema non è stato affrontato perchè «c’è un’al-
leanza trasversale di pezzi della sinistra e del-
la destra che su questo non vuole fare un
metro in avanti».

La presa di posizione del presidente è
avvenuta all’indomani della pubblicazione
di un’inchiesta (che ha raccolto 853 mila
profili retributivi) da parte del Corriere della
Sera dalla quale si evinceva che dal 2000 ad
oggi, nel triennio del passaggio dalla lira al-
l’euro, le retribuzioni reali degli italiano so-
no scese, per alcune categorie, fino al 21%. Il
potere d’acquisto è diminuito per tutti i lavo-

ratori con un reddito fisso: i dirigenti hanno
perso il 7,3%, gli operai il 9,3%, gli impiegati
l'11,1%. Per i dirigenti del settore auto in
crisi il crollo è verticale (-21%). Nessun setto-
re è stato risparmiato, dal tessile all’high te-
ch.

«Ci chiediamo sulla base di quali sensa-
zioni il presidente di Confindustria possa
sostenere che gli stipendi sono cresciuti più
del carovita - è stato il commento di Livia
Turco responsabile Welfare di Ds -. «Forse
D’Amato conosce meglio altri mercati che
non quelli in cui tutti gli italiani vanno a fare
la spesa». L’inchiesta «dimostra l’inequivoca-
bilità di una situzione che la maggioranza
degli italiani vive sulla propria pelle: gli sti-
pendi di operai, impiegati e dirigenti sono
sensibilmente diminuiti negli ultimi anni».

Bianca Di Giovanni

ROMA Non si sono trovati soldi né
per l’assunzione dei ricercatori vinci-
tori di concorso nel 2002, né per gli
istituti di ricerca. Ma quelli per il
Campus Biomedico che sorgerà alla
periferia di Roma legato all’Opus
Dei ci sono eccome: 50 milioni tondi
tondi.

Esce così dalla «prima lettura» in
Commissione e entra nell’Aula del
Senato la terza Finanziaria targata
Tremonti: con uno schiaffo all’Uni-
versità statale. Il Campus «incassa»
più di un quinto di quanto è destina-
to all’intero sistema universitario ita-
liano (65 atenei che dispongono di
238 milioni di euro) e oltre la metà
di quanto Letizia Moratti ha ottenu-
to per la scuola (90 milioni).

Restano a secco anche le Regio-
ni, che ieri hanno avuto un colloquio
con Giulio Tremonti. «Giudicare
questo incontro interlocutorio fran-
camente mi pare troppo - commenta
Vasco Errani (Emilia Romagna) al-

l’uscita - Ho trovato il governo im-
preparato nelle risposte che ci dove-
va dare su materie fondamentali per
il paese: sanità ed immigrazione».
Due voci ancora scoperte nei bilanci
locali, e che aprono una falla gigante-
sca: si aspettano ancora 14 miliardi
stanziati e mai arrivati per la sanita, e
circa un miliardo per gli stranieri re-
golarizzati. Enzo Ghigo, presidente
della Conferenza Stato-Regioni, am-
morbidisce i toni, ma la sostanza re-
sta la stessa: il giudizio è sospeso. Tra-
dotto: ancora un nulla di fatto.

Sarà un vertice politico (di cui
Bossi però dichiara di non sapere nul-
la) da tenersi prima di lunedì 8quan-
do si comincerà a votare in Aula) a
sciogliere i nodi rimasti. Che sono
ancora molti. Oltre alla ricerca (che
potrebbe beneficiare dei proventi del
Lotto destinati ai beni culturali e del-
la tassazione dei superalcolici), gli en-
ti locali che chiedono 180 milioni e le
Regioni, c’è da districare la matassa
dell’incompatibilità per gli incarichi
nelle Fondazioni, l’ampliamento del-
la platea per il pensionamento dei

lavoratori esposti all’amianto e la de-
stinazione ad un bonus per gli anzia-
ni di una parte dei 232 milioni per le
politiche sociali. Dovrebbe poi essere
approvata dall’assemblea la possibili-
tà di ricongiungimento parentale per

tre anni per i genitori con figli mino-
ri di 4 anni impiegati nella pubblica
amministrazione.

Su tutta la manovra pesa comun-
que l’incertezza delle entrate, in parti-
colare del gettito del condono, nota-

ta anche dai tecnici della Camera,
dove il «decretone» ha iniziato ieri il
suo iter in Commissione. Se si ag-
giungono le perplessità sui risparmi
assicurati dall’altro collegato alla Fi-
nanziaria, cioè la riforma delle pen-
sioni, l’incertezza diventa totale.

Ecco alcune modifiche alla Finan-
ziaria approvate dalla Commissione
Bilancio del Senato.

Il saldo passa a 54,6 miliardi, ri-
spetto ai 56,6 indicati in origine. -
Ristrutturazioni : gli sgravi passano
al 41% dal 36%. La copertura viene
dall’Iva, che torna al 20% (dal 10).
Polizza anti-sisma Sarà obbligato-
rio, a partire dalle nuove polizze an-
ti-incendio, assicurare le case anche
contro le calamità naturali, dai terre-
moti alle alluvioni. I premi saranno
correlati «anche» (è la correzione ap-
portata in Commissione) al rischio
del territorio, e non al reddito. Inter-
verrà lo Stato attraverso la Consap
nel caso in cui i danni oltrepassino
un certo limite. Insorge l'opposizio-
ne: «È una nuova tassa».

Costruire nelle aree colpite da

incendio Sarà possibile: passa
l’emendamento Grillo ritirato in oc-
casione del voto sul decretone.

Pensioni d'oro il contributo di
solidarietà del 3% si apllicherà ai trat-
tamenti di 170.914 euro annui. Si am-
plia la platea.

Emittenza locale, banda larga,
radio radicale. Cinque milioni in
più nel 2004 rispetto al testo origina-
rio della Finanziaria per le emittenti
televisive e radiofoniche e aumento
del fondo da 30 a 35 milioni per il
contributo che incentiva la banda lar-
ga. Ok anche ad un incremento di
3,5 milioni nel triennio 2004-2006 a
favore di Radio Radicale per i servizi
parlamentari.

Assunzioni Carabinieri. Saran-
no arruolati nei prossimi 3 anni
10.500 ausiliari.

Lsu. Ai lavoratori socialmente
utili vanno 68 milioni.

Editoria Credito d’ imposta a
10% per l’acquisto di carta.

Vittime mafia e terrorismo. Il
vitalizio passa da 288,17 a 500 euro
al mese.

La procura di Monza conferma gli indagati eccellenti. La posizione delle banche sarà chiarita dopo il 21 novembre

Bond Cirio: sei avvisi di garanzia
In Italia, invece, le retribuzioni reali sono scese del 21%. Turco (Ds): Ma dove va a fare la spesa?

L’ultima di D’Amato: salari troppo alti

«Un governo impreparato»
Fallisce l’incontro con le Regioni. 50 milioni al Campus dell’Opus Dei

Un week end dedicato a Tremonti
Da venerdì a domenica manifestazioni in tutta Italia dell’Ulivo contro la Finanziaria del declino

Il ministro dell' Economia Giulio Tremonti
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